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Da quando si è diffusa 
a livello mondiale la 
pandemia COVID 

sono sorte innumerevoli da-
shboard (con mappe o meno), 
utilizzate per comunicare le 
informazioni e i dati della dif-
fusione del contagio. A questi 
strumenti, sicuramente utili e 
più o meno graficamente grade-
voli e/o semplici da usare, non 
ha fatto seguito, in parallelo, 
la pubblicazione dei „dati“ su 
cui queste si basano utilizzando 
una modalità aperta ed intero-

perabile , basandosi su standard 
e formati di interoperabilità 
internazionali ed utilizzando 
licenze d‘uso dei dati (e dei ser-
vizi) adeguate. Ma l‘importanza 
di avere questi dati disponibili, 
e quindi di „liberarli“ per ga-
rantire innanzi tutto, da un 
lato, la massima trasparenza e 
dall‘altro per permettere ana-
lisi, approfondimenti e ausilio 
„data-driven“ alle decisioni, è 
quanto mai importante (1; 2).
Su questo fronte, almeno a 
livello del panorama naziona-

le, si è in forte carenza e ritardo 
(tranne alcuni esempi / best 
practise più felici...). Anzi in 
alcuni casi, pur a fronte di ri-
chieste della società civile fatte 
alle diverse Pubbliche Ammi-
nistrazioni, pur seguendo le re-
gole correnti, c’è stata una forte 
chiusura arrivando a sospendere 
il FOIA (3) Tralasciando e non 
entrando  nelle ragioni „poli-
tiche“ di questi approcci (che 
sono out-of-scope del post ...), 
e tornando all‘aspetto piu‘ „tec-
nico“ ........ ci sono esempi vir-
tuosi, tool e soluzioni, standard 
che possono essere utilizzati per 
raggiungere, e bene, l‘obiettivo? 
Provo a portare qualche contri-
buto sperando che sia (ancora), 
utile. 

Con la pandemia COVID abbiamo assistito al proliferare 

di dashboard utilizzate per comunicare le informazioni e i 

dati della diffusione del contagio da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni che detengono queste informazioni . Analoghi 

sforzi non sono  stati fatti per pubblicare i dati su cui queste 

dashboard si basano in modalità aperta ed interoperabile.

Emergenza COVID-19: dati, 
standard ed interoperabilità 
o solo dashboard?
di Cesare Gerbino

Fig. 1 – La dashboard del dipartimento della Protezione Civile.

Fig. 2 – La struttura del repository GitHub 
del Dipartimento della Protezione Civile 
per i dai COVID.
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La Pubblica Amministrazione 
Centrale: il Dipartimento della 
Protezione Civile
Sicuramente il punto di par-
tenza può essere il repository 
GitHub del Dipartimento della 
Protezione Civile dedicato al 
COVID-19 in Italia che è di-
sponibile online (4), in cui sono 
raccolti e forniti, con aggiorna-
mento giornaliero, i dati relativi 
all‘andamento nazionale espressi 
per Regioni e Province. I dati 
sono disponibili con licenza 
CC-BY-4.0 - Visualizza licenza.  
La struttura in cui sono raccolti 
i dati è riportta in figura 2.
Tali dati sono resi, ad oggi, di-
sponibili in formato CSV (5;6) 
ai seguenti riferimenti. Sembra 
esserci una iniziativa (non anco-
ra disponibile ...), per pubblica-
re questi stessi dati anche come 
API Rest (Json) e GraphQL  
(7), il che sarebbe sicuramente 
un gran passo in avanti per l‘in-
teroperabilita‘ ed il riuso.
Il dipartimento della Protezione 
Civile pubblica anche una da-
shboard sia in versione desktop 
(8) che che per dispositivi mo-
bili, smartphone e/o tablet (9).
Il repository del Dipartimento 
della Protezione Civile si pre-
senta quindi in sintesi come un 
importante fonte di dati. 
La grossa carenza, ed è un vero 

peccato, è la mancanza di dati 
ed informazioni a livello comu-
nale.

Le Regioni: alcuni casi
Sul fronte pubblicazione dati le 
Regioni si stanno muovendo in 
ordine sparso e disomogeneo. 
Regione Lombardia pubblica 
una dashboard (10) anche se 
attualmente non sono disponi-
bili i dati base comunale ma c’è 
stato un momento in cui questi 
dati erano disponibili come si 
vede in figura 4 e grazie ad una 
sorta di data leak  (11) del ser-
vizio, i dati sono stati scaricati 
e sono ancora disponibili (12) 
sono stati utilizzati per analisi e 
report giornalistici (13).  
I dati della Regione Lombardia 
non sono comunque ad oggi di-

sponibili al dettaglio comunale 
ed in modalità open e interope-
rabile o machine-learning. An-
che Regione Piemonte pubblica 
la sua dashboard su mappa  tra-
mite la quale è possibile interro-
gare i singoli comuni per avere 
l‘informazione di quanti positi-
vi al COVID sono presenti sul 
territorio comunale. Anche qui 
c’è un caso curioso che è quello 
relativo al fatto che la mappa 
nella sua versione iniziale, al 
lancio del servizio, riportasse 
l‘andamento dei contagi per co-
mune, informazione che è poi 
sparita nelle versioni successive 
del servizio. 
Anche i dati del Piemonte non 
sono comunque ad oggi di-
sponibili al dettaglio comunale 
ed in modalità open e intero-
perabile o machine-learning. 
Regione Lazio pubblica la sua 
dashboard su mappa (15) la 
quale anch‘essa permette di in-
terrogare i singoli comuni per 
avere l‘informazione di quanti 
positivi al COVID sono pre-
senti sul territorio comunale. 
Anche i dati del Lazio non sono 
comunque ad oggi disponibili 
al dettaglio comunale ed in 
modalità open e interoperabile 
o machine-learning, sebbene 
sia possibile provare ad estrarre 
i dati in formato CSV, seppur 
in modo non documentato, 
con una modalità descritta su 
Github (16). Anche Regione 

Fig. 4 – La dashboard di Regione Lombardia 1.

Fig. 3 – Snapshot della news relativa alla pubblicazione dei dati in formato come API Rest 
(Json) e GraphQL
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Friuli Venezia Giulia opta per 
pubblicare i dati mediante da-
shboard su mappa (17), tramite 
la quale è possibile interrogare 
ogni singolo comune per verifi-
care la presenza di quante perso-
ne siano positive al COVID-19 
sul territorio comunale. A dif-
ferenza delle precedenti regioni 
analizzate, il Friuli Venezia Giu-
lia permette di scaricare i dati 
in formato CSV: non parliamo 
ancora di interoperabilità ma è 
già un passo avanti rispetto alla 
trasparenza e alla condivisione 
dei dati. Come ultimo caso 
possiamo vedere la Regione 
Umbria che pubblica anch‘essa 
la sua dashboard su mappa (18) 
dalla quale è possibile filtrare 
per singolo comune e visualizza-
re, oltre ai dati numerici, anche 
l‘andamento rispetto ad alcuni 
fattori, come ad esempio filtrare 
i dati in ordine cronologico. La 
Regione Umbria, diversamente 
dalle altre regioni, è l‘unico caso 
riscontrato sinora che pubblica 
anche in open data sul proprio 
portale dedicato agli open data 
le API di accesso ai dati stessi 
(19).
L’esempio della Regione Um-
bria è quindi il primo ed unico 
caso – sinora - di esempio vir-
tuoso di condivisione in modo 
aperto ed interoperabile dei 
dati, legato alla pandemia di 
COVID-19 riscontrato su terri-
torio nazionale. Per avere il qua-
dro della situazione nell‘insieme 
delle diverse Regioni italiane, si 
può fare riferimento ad un arti-
colo (in continuo aggiornamen-
to), de Il Sole 24 Ore (20).

Società civile e comunità
attive sul fronte Open data
Cosa stanno facendo società 
civile e le comunità attive sul 
fronte degli open data su questo 
argomento? Si citano alcune 
iniziative, non così note ai più 
ma che necessitano di adeguato 
risalto. All‘inizio dell‘epidemia 

Fig. 6 – La dashboard di Regione Piemonte.

Fig. 5 – La dashboard di Regione Lombardia 2.

Fig. 7 – La dashboard di Regione Piemonte prima versione.
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quando ancora i dati non circo-
lavano e ci si limitava a pubbli-
care, in modo non ancora strut-
turato i dati in forma aggregata 
tipicamente con slide o al più 
files in formato PDF (!!!!!),  
l‘associazione OnData (21), ha 
provveduto a raccogliere su un 
repository pubblico (22), i dati 
pubblicati sul sito della Prote-
zione Civile per renderli dispo-
nibili in formato machine-rea-
dable. Questa iniziativa, insie-
me ad una pressione sui social 
per avere queste informazioni 
disponibili pubblicamente (23), 
ha „spinto“ il Dipartimento 
della Protezione Civile, all‘aper-
tura del repository GitHub del 
Dipartimento della Protezione 
Civile (24), descritto all‘inizio 
di questo articolo.
Sul tale repository, alla data di 
questo articolo, i dati, sebbene 
pubblicati non sono ancora fru-
ibili in termini di API (sebbene 
questo sia stato annunciato , 
si veda quanto detto sopra), 
e anche qui la società civile 
si è comunque già mossa in 
quest‘ottica e ha provveduto, da 
fine marzo, a renderli fruibili in 
modalità JSON (25).

Dati Regionali
È possibile ottenere gli ultimi dati 
relativi ad una singola regione 
attraverso il seguente endpoint 
dove reg=nomeregione (26). Per 
ottenere la serie storica dei dati 
giornalieri disponibili, è necessa-
rio aggiungere mode=ts (27).
I dati di tutte le regioni possono 
essere ottenuti omettendo il pa-
rametro reg (28).

Dati Nazionali
Gli ultimi dati nazionali dispo-
nibili (29) sono stati raccolti da 
openpuglia. Anche in questo 
caso per ottenere la serie storica 
bisogna aggiungere mode=ts (30).
La comunità Open Data Sicilia 
ha raccolto alcune visualizzazio-
ni di base sul COVID-19 per la 

Sicilia (31), mettendo insieme  i 
dati dei comunicati stampa del-
la Regione Siciliana (dopo averli 
trasformati in tabella CSV), ed i 
dati già machine readable pub-
blicati dal Dipartimento della 
Protezione Civile. I risultati di 
questo lavoro sono consultabili 

sottoforma di fogli CSV (32) e 
SPARQL (33) endpoint.
Infine, la stessa associazione 
OnData insieme a Transparency 
International Italia (34), Scien-
zainrete.it (35), The Good Lob-
by Italia (36), Cittadini Reattivi 
(37), hanno scritto una lettere 

Fig. 8 – La dashboard di Regione Lazio. 

Fig. 9 – La dashboard di Regione Friuli Venezia Giulia.
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aperta (38), ai Presidenti delle 
Regioni italiane in cui si richie-
de di rendere aperti i dati relati-
vi al COVID in loro possesso.  

Standard di riferimento
Abbiamo visto che sia il Dipar-
timento della Protezione Civile 
sia le Regioni adottano modali-
ta‘ diverse per la pubblicazione 
dei dati, tipicamente, tranne il 
caso di Regione Umbria che ha 
delle API pubbliche di consul-
tazione dei dati, tramite delle 
dashboard. Nasce quindi i pro-
blema di come mettere insieme 
queste informazioni per una 
visione complessiva. Esistono 
a tal proposito degli standard 
a cui provare ad attenersi per 
descrivere in modo completo e 
condiviso questi dati? La rispo-
sta è sì, ad esempio:

·	 standard JSON based
o	  CovidJSON (39)
	 un geoJson data mo-

del per lo scambio di 
informazioni che si 
basa sui concetti del-
lo standard OGC/
ISO Observations & 
measurements Stan-
dard (40;41)

	 è stato creato 
per raccogliere 
e scambiare dati 
sull›infezione SARS-
CoV-2 ma è suffi-
cientemente generale 
per applicarsi anche 
ad altre tipologie di 
infezione

o	Per lo scenario statuni-
tense è stato realizzato 
The COVID Tracking 
Project (42)  

·	 standard ontologie
o	 http://w3id.org/italia/

onto/IoT
o	 http://w3id.org/italia/

onto/CLV
o	 sono tra loro collegate 

e allineate agli standard 
del W3C e alle linee gui-
da RDF per INSPIRE

Dashboard open source
Anche sul fronte dashboard 
esiste una forte eterogeneità: 
ogni Regione si è mossa in 
autonomia e questo ha voluto 
dire sforzi (e costi), paralleli per 
ottenere risultati “funzional-
mente” ampiamente sovrappo-
sti. Forse una maggiore sinergia 
avrebbe permesso di unire le 
forze e ridurre i costi sostenuti 
nell’insieme. Esistono dashbo-
ard open source da cui attinge-
re? Anche qui la risposta è sì!! 
La più interessante è quella 
geosolutionsgroup.com (43), 
vediamo perché:  

·	 si basa su un concetto di 
Health Spatial Data Infra-
structure di cui esiste un 
recente white paper Health 
Spatial Data Infrastructure: 
Application Areas, Recom-
mendations, and Architec-
ture (44) dell’Open Geo-
spatial Consortium (OGC)
o	 l’avere un “catalogo” 

dati e una “infrastrut-
tura” è condizione fon-
damentale

o	 “ .....  What is critical 
from the workflow is 
the catalog, which is the 
heart of an SDI. If you 
don’t know what data 
is available you can’t 
put it together in a fast 
manner and it requires 
phone calls, emails, sear-
ching, scraping websites, 
etc., wasting precious 
time ....”

o	 “ .... Organizations 

Fig. 10 – La dashboard di Regione Umbria.

Fig. 11 – Le API di Regione Umbria.
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harvesting information 
from different sources to 
create dashboards mostly 
rely on personal com-
munications and getting 
the data from official 
web reports available 
at government/intergo-
vernmental websites. 
Then, they create “ma-
chine readable formats” 
such as JSON or CSV 
that are ingested in the 
web clients. The “ma-
nual process” of getting 
the data requires a lot 
of human power, and 
fortunately for this 
crisis there are a lot of 
people willing to help. 
This is not the ideal. 
Government and other 

official sources should be 
making data available 
via open standards fol-
lowing the recommen-
dation in the report.....”

·	 NON costruisce questo ca-
talogo ma si basa su:
o	 le API offerte da The 

COVID Tracking 
Project citato in prece-
denza

o	 le API standard OGC 
descritte secondo le 
OGC API (45)

·	 il client NON ha un suo 
database ma si basa solo ed 
esclusivamente sull’utilizzo 
delle API
o	 questo permette di 

installarlo anche su 
un qualunque cloud 
provider

·	 è rilasciato in 
modalità open source 
con licenza BSD
o	 Riferimento del 
repository: Github 
(46)
·	 è anche un 
pò italiano e ciò, a 
maggior ragione in 
questo momento, non 
guasta!

Conclusioni
Si può quindi conclu-
dere che ben vengano 

dashboard comunica-
tive per diffondere le 
informazioni in modo 

ampio e diffuso (anche se que-
sto sarebbe possibile farlo in 
modo integrato / integrabile per 
permettere di mettere insieme 
le informazioni presenti in ter-
ritori diversi sul piano nazionale 
e magari usando soluzioni open 
source), ma è altrettanto im-
portante e  basilare permettere 
l’accesso in modalità aperta 
ed interoperabile (machine-
readable), ai dati di base (descri-
vendoli in modo opportuno per 
aiutare alla loro lettura),  per 
consentire di operare su tali dati 
a chiunque voglia approfondire, 
incrociarli,  creando valore ag-
giunto e aiutare alla compren-
sione di questo evento epocale.

Fig. 12 – L’annuncio della creazione del repository GitHub del Dipartimento di Protezione Civile

Fig. 13 – Dashbo-
ard Open Source 
GeoSolutions
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ABSTRACT
With the COVID pandemic, we witnessed the proliferation of dashboards used to communicate the information and data of the spread of the infection 
by the public administrations that hold this information.
Similar efforts have not been made to publish the data on which these dashboards are based in an open and interoperable way.
The article aims to make a (non-exhaustive) picture of the Italian context from which a situation emerges with ample room for improvement from this 
point of view and offers some opportunities, in terms of standards and ways in which the purpose of making this information open in order to allow 
anyone who wants to deepen or cross them to operate on such data, creating added value and helping to understand this epochal event.
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